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a) Premessa. I contenuti del Piano. 
 
Il Piano per la prevenzione della corruzione è da interpretare come uno strumento generale 
di prevenzione e diffusione dell’etica, secondo i principi contemplati nell’art. 97 della costituzione “ 
Le Pubbliche Amministrazioni, in coerenza con l’ordinamento dell’unione Europea, assicurano 
l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico,. I pubblici uffici sono  organizzati 
secondo le disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e 
l’imparzialità dell’Amministrazione. (…0missis). 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. a ) della legge 190/2012, il piano di prevenzione della 
corruzione deve individuare “le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell’ambito delle 
quali è più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate 
nell’esercizio delle competenze previste dall’art. 16, comma 1, lettera a-bis) del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165”. 
Il contenuto del presente Piano fa riferimento alla legislazione nazionale e alle direttive emanate 
in materia, e precisamente: 

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità”; 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 “disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico”; 

- D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs 30 marzo 2001 n. 165”. 

- Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora ANAC) con delibera n. 72/2013 
- Legge 11 agosto 2014 n.114 e legge 7 agosto 2015 n. 124 
- Determina ANAC n.12 del 28/10/2015 relativa all’aggiornamento 2015 del Piano 

Nazionale Anticorruzione 
 
 

b) Strumenti e soggetti del Piano Anticorruzione 
 
1.Strumenti 
 

L’idea di fondo che sottintende alla stesura del presente piano è quella del massimo 
coinvolgimento della struttura comunale nella lotta alla corruzione, nel convincimento che 
l’unica forma di prevenzione convincente sia quella che tiene costantemente alta l’attenzione 
coinvolgendo anche la struttura amministrativa (e non solo il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione) sia nella pianificazione delle attività anticorruttive che nello svolgimento delle 
attività di verifica. 
 
Così facendo, il contenuto del piano anticorruzione, oltre che nel programma triennale della 
trasparenza, approvato in data odierna, in cui potranno trovare espressione specifici obblighi di 
trasparenza, troverà espressione nel piano degli obiettivi, e potrà realizzarsi anche mediante 
strumenti regolamentari quali il Regolamento sui controlli interni, approvato da questo ente 
con provvedimento di Consiglio Comunale n. 2 del  18 gennaio 2013 e modificato con atto C.C. 
n.7 del 07/04/2014 
 

2.Soggetti 
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2.1 il Responsabile anticorruzione 
 

Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione: 
 

a) propone il piano triennale della prevenzione entro il 31 dicembre di ogni anno; 

b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet, entro il 31 dicembre di ogni anno, la relazione 
sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione  e successivamente ne invia 
comunicazione  alla Giunta, ai capigruppo consiliari, al revisore del conto ed al Nucleo di 
Valutazione,; 

 

c) individua, previa proposta dei responsabili dei servizi competenti, il personale da inserire nei 
programmi di formazione; 

 
d) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio 

di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del 
regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi. 

 
Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il 
Responsabile della prevenzione della corruzione in qualsiasi momento può richiedere ai 
dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto 
adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono 
all’adozione del provvedimento. 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione può in ogni momento verificare e 
chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che 
possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 
 
2.2 I referenti per l’attuazione ed il monitoraggio del piano 

 

Ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 165/2001 commi l-bis) I-ter) I-quater) i Responsabili dei servizi 
del Comune: 
 
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione 

e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 
 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischio medesimo; 

 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti; 
 
- provvedono alla pubblicazione dei report sul sito web istituzionale del Comune; 

 
- dispongono, qualora sia praticabile, con provvedimento motivato, la rotazione del personale 

nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 
 
- individuano i dipendenti da inserire nei programmi di formazione di cui al presente piano. 

 
In virtù della suddetta norma, in uno con le disposizioni di cui alla legge 190/2012, il responsabile 
della prevenzione della Corruzione individua nella figura del responsabile del servizio il 
referente che provvederà, relativamente alla propria struttura, al monitoraggio delle attività 
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esposte al rischio di corruzione e all’adozione di provvedimenti atti a prevenire i fenomeni 
corruttivi. 
 
2.3 I Collaboratori 

 

Per ogni singolo servizio il responsabile - referente per la prevenzione della corruzione, 
può individuare altro dipendente avente un profilo professionale idoneo quale collaboratore 
per la prevenzione della corruzione relativamente a specifiche attività (Responsabile di 
procedimento). Di tale individuazione deve essere data comunicazione scritta al Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione. 
 

2.4 la macro struttura della prevenzione della corruzione 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario Comunale. 
Referenti per l’attuazione e il monitoraggio del piano anticorruzione sono tutti i responsabili 
dei servizi comunali. 
 

c) Le aree a rischio di corruzione e valutazione del rischio 
 
Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, con riferimento a tutti i servizi dell’ente, 
le seguenti: 

1) Concorso per assunzione di personale 

2) Concorso per progressione del personale 

3) Selezione per affidamento di un incarico professionale 

4) Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori,servizi e forniture . 

5) Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 

6) Rilascio di permessi  di costruire (SCIA e DIA) 

7) Permessi di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

8) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, e sussidi ecc.. 

9) Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

10) Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa. 

11) Destinazione delle Sanzioni per violazione del CdS 

12) Gestione ordinaria delle entrate. 

13) Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

14) Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

15) Accertamenti con adesione dei tributi locali 

16) Accertamenti e controlli  su abusi edilizi 

17) Incentivi economici al personale (produttività) 

18) Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

19) Autorizzazioni ex. art. n.68 e  69 del T.U. 45 (spettacoli ed intrattenimenti) 

20) Permesso di costruire convenzionato 

21) Pratiche anagrafiche  

22) Documenti di Identità 

23) Servizi scolastici a domanda individuale 

24) Concessione temporanea di beni immobili  e locali di proprietà comunale 

25) Concessione alloggi di proprietà comunale per emergenza ed abitabilità 

26) Concessione impianti sportivi 

27) Gestione del protocollo 
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d) Misure per la prevenzione della corruzione 
 
Ai sensi dell’art. 1 comma 9, Legge n. 190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e 
obbligatorie per tutti gli uffici: 

a) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 
1) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
2) predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
3) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
4) distinguere, laddove possibile l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione 

dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 
soggetti, l’istruttore e il responsabile del servizio; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

c) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 
d) nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di modelli per la presentazione di 

istanze, richieste ed ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da 
produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, 
precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere 
sostitutivo; 

f) nell’attività contrattuale: 
1) rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
2) Ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 

comunale; 
3) Privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA (mercato elettronico della 

pubblica amministrazione), altro mercato elettronico o centrale unica di committenza; 
4) Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 
5) Ove possibile e conveniente, assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in 

economia; 
6) Ove possibile e conveniente, assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di 

incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura aperta; 
7) Assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, 

anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
8) Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 
g) Negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli 

alloggi: 
1)predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 
h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 
1) riportare  la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 
i) far precedere le nomine presso enti, aziende, società e istituzioni dipendenti dal Comune da 
una procedura ad evidenza pubblica, nelle forme ritenute più consone rispetto alla tipologia di 
nomina; 
l)nell’attribuzione di premi e incarichi al personale dipendente operare mediante l’utilizzo di 
procedure selettive e trasparenti; 
m) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, 
all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o 
professionali con i partecipanti alla gara o al concorso; 
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n) nell’attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei cittadini che 
siano direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme 
sull’accesso e sulla partecipazione; 
o) pubblicazione sul sito internet del Comune di tutti i documenti e le informazioni previste.  

 
 Inoltre tra i meccanismi di attuazione della prevenzione del rischio di corruzione sono da 
annoverare: 
 
TRASPARENZA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. A tali fini, il PTTI costituisce di norma una 
sezione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, rispetto al quale deve sempre essere 
garantito opportunamente il coordinamento e la coerenza fra i rispettivi contenuti. 
 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
Il Codice di comportamento costituisce una efficace misura di prevenzione della corruzione, in 
quanto si propone di orientare l’operato dei dipendenti  pubblici in senso eticamente corretto e in 
funzione di garanzia della legalità. In attuazione delle disposizioni normative di recente 
introduzione (art. 54, c. 5 D.lgs 165/2001 e art. 1, c. 2 DPR n. 62/2013) e delle indicazioni fornite 
dall’Anac, il Comune di Burolo ha provveduto ad approvare con delibera Giunta Comunale  n.91 
del 09.12.2013 il Codice di comportamento dei  dipendenti comunali, nel quale sono riportate le 
specifiche regole comportamentali, tenuto conto del contesto organizzativo di riferimento. 
 
ASTENSIONE IN CASO  DI  CONFLITTO  DI  INTERESSE 
L’art. 1, c. 41 della Legge n.190/2012 ha introdotto l’articolo 6 bis nella Legge n. 241/90 rubricato 
“Conflitto di interessi”, ai sensi del quale “il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazione tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 
di conflitto, anche potenziale. Secondo il DPR n. 62/2013, inoltre, “il dipendente si astiene dal 
prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche 
potenziale, di interessi  con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 
2° grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come 
quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali, o dei superiori 
gerarchici”. 
Conseguentemente il dipendente che si trovi in una situazione di conflitto di interesse come su 
descritta deve effettuarne la segnalazione, e deve astenersi dal prendere qualsiasi decisione in 
merito al procedimento in cui si è rilevata la sussistenza del conflitto di interessi. 
 
INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E  DI  INCARICHI 
AMMINISTRATIVI  DI VERTICE IN CASO DI PARTICOLARI ATTIVITA’ O INCARICHI 
PRECEDENTI. 
Il D.lgs 8 aprile 2013 n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, anorma 
dell’art. 1, c. 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012 n. 190”  ha disciplinato: 

- Delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in relazione 
all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

- Delle situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati; 
- Delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati 

destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni per la conferibilità sono nulli ai 
sensi dell’art. 17 del medesimo D.lgs n. 39/2013. La situazione di inconferibilità non può essere 
sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità,  sebbene esistenti ad origine non fossero note 
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all’amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo 
contradditorio, deve essere rimosso dall’incarico. 
A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante 
rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 
Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione deve effettuar una contestazione all’interessato e la causa deve 
essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la 
risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 D.lgs n. 39/2013). 
In attuazione di quanto sopra, i Responsabili di Servizio, prima del conferimento di ogni ulteriore 
nuovo incarico, presentano al Responsabile per la prevenzione della corruzione apposita 
dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 con la quale attestano, ai 
sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 39/2013, l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di 
incompatibilità di cui al richiamato D.lgs n. 39/2013 e successive modifiche e integrazioni. Tale 
dichiarazione è condizione necessaria per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. 
Nel corso dell’incarico, inoltre, l’interessato presenta annualmente (entro la data del 15 febbraio di 
ciascun anno) al Responsabile per la prevenzione della corruzione apposita dichiarazione, resa ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con la quale attesta, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs 
39/2013, l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui a richiamato D.lgs n. 39/2013 e sue 
modifiche e integrazioni. 
Le dichiarazioni di cui sopra sono altresì pubblicate entro il 15 marzo di ciascun anno,, nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente / sottosezione Personale”. 
 
ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del D.lgs n. 165/2001 
volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 
La disposizione stabilisce che “i dipendenti che negli ultimi 3 anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 c. 2  non 
possono svolgere nei 3 anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 3 anni 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. (art. 
53, c. 16-ter). 
La norma prevede delle sanzioni per il caso di violazione del divieto.  
A tali fini, nei contratti di assunzione di nuovo personale, deve essere inserita una espressa 
clausola che prevede il divieto, per il dipendente, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo)  per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 
confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 
del dipendente medesimo. 
Inoltre, a cura dei  Responsabili di Servizio e dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara e 
negli atti prodromici agli affidamenti anche mediante procedura negoziata, deve essere inserita la 
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 
di non aver attribuito  incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, ad 
ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’ente nei loro 
confronti, da attestarsi a cura dell’offerente mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli 
art. 46 e 47 del DPR 445/2000. 
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Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione è adottata una scheda “Misure per la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione”, All. 1, in cui sono indicate le misure che l’ente ha assunto 
e/o intende assumere per prevenire il fenomeno della corruzione. 
 
Sarà cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione consegnare ad ogni referente le 
schede che lo riguardano. Tale scheda è completata da ogni referente per l'attuazione ed il 
monitoraggio del piano con la indicazione del responsabile dell’adozione del provvedimento finale, 
del responsabile del procedimento qualora le due figure non coincidano, e con tutte le informazioni 
sui procedimenti richieste dal DLgs n. 33/2013. 
 
Ciascun responsabile di Servizio effettua, per le attività a rischio di propria competenza, con 
cadenza annuale entro il mese di ottobre, verifiche che sono trasmesse al responsabile per la 
prevenzione della corruzione ed al Nucleo di valutazione. Il modello di tali schede è contenuto 
nella  “Schede di controllo sulle attività a più’ elevato rischio di corruzione” All.2 
 
PREDISPOSIZIONE DI PATTI D’INTEGRITA’ NELLE PROCEDURE DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE. 
 
Questo Ente già inserisce nei propri contratti relativi ad affidamenti di lavori,forniture e servizi, il 
richiamo all’aver acquisito  conoscenza del codice di comportamento dei dipendenti. 
E’ intenzione dell’Ente, tuttavia predisporre, patti di integrità al fine di creare un sistema di 
condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto 
necessario e condizionante per la partecipazione dei concorrenti a una gara di appalto. 
I Responsabili dei Servizi possono inserire negli avvisi bandi di gara o lettere d’invito regole di 
legalità/integrità, prevedendo specificatamente la sanzione dell’esclusione di soggetti partecipanti 
rispetto ai quali si rilevino situazioni di illegalità a vario titolo. 
I suddetti Responsabili sono tenuti a presentare al Responsabile della prevenzione della 
corruzione appositi reports sull’adempimento di tale facoltà  
 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO. 
 
Il Comune ha una popolazione residente al 31.12.2015 di n.1180 abitanti su una superficie di kmq. 
5,48. Sul territorio sono presenti: n.1  scuola dell'infanzia statale  n.1 scuola secondaria di I°  
grado.  
Il Comune non è ricompreso tra gli Enti Locali indicati nelle relazioni periodiche sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 
pubblicata sul sito della Camera dei Deputati (Ordine Sicurezza Pubblica e D.I.A). 
Non risulta agli atti che il Comune sia coinvolto in questioni di criminalità organizzata o in fatti di 
corruzione. 
L'analisi del contesto esterno,impone però, di dare atto che il territorio della Provincia di Torino 
presenta un quadro criminale variegato e complesso in quanto risultano operative diverse 
organizzazioni delinquenziali nazionali e transnazionali ciascuna specializzata in settori specifici, 
tra cui la criminalità organizzata di matrice calabrese. Inoltre, anche sul territorio comunale negli 
ultimi anni si è registrato un aumento dei delitti contro il patrimonio (ad es. furti nelle abitazioni 
private). 
Il Servizio di Polizia Locale, in considerazione della limitata capacità investigativa ed operativa  
(tipica delle strutture di Polizia Statali), nell'ambito dei vari servizi di competenza comunale 
(controllo delle attività economiche, redazione degli atti di Polizia Amministrativa, attività di Polizia 
Giudiziaria per violazioni edilizie, ecc.....) ha collaborato con le altre Forze di Polizia che hanno 
svolto operazioni di contrasto della prostituzione, consumo e spaccio di stupefacenti ed attività di 
controllo di ambienti antagonisti.  
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO. 
 
Gli organi di governo del Comune oltre al Sindaco sono il Consiglio Comunale con n. 12 Consiglieri 
e la Giunta Comunale con n. 4 Assessori. Non vi sono Assessori esterni. 
La struttura organizzativa del Comune è articolata in  n. 3 Servizi: 
 

1. Servizi affari generali e amministrativo.                                                                                                                                                             
2. Servizio Tecnico e Tecnico Manutentivo  

      3.  Servizio Economico Finanziario   
 
Alla data del 31.12.2015 la dotazione organica era prevista in n.9 unità, oltre al Segretario 
Comunale in convenzione con altro Comune. 
 
Non risulta la presenza di fattispecie  di corruzione e di cattiva gestione rilevata da sentenze 
emesse nei confronti del personale dipendente e non risultano pervenute segnalazioni qualificate 
di casistiche di corruzione e di cattiva gestione o di illegittimità. Non risultano, inoltre, in corso 
procedimenti penali, civili e contabili a carico dei dipendenti comunali nè sono in corso 
procedimenti disciplinari.                
 
 

e) Monitoraggi 
 
Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi 
è monitorato, con riferimento alla durata media ed agli scostamenti che si registrano per i 
singoli procedimenti rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli 
servizi. 
 
I Responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al 
responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività 
a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte 
operative. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell’ 
adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi gli esiti del monitoraggio sui 
rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle 
attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, 
ed i beneficiari delle stesse. 
 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, 
lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti. 
 

f) Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità 
 
L’ identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, 
fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 
 
La denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi eccezionali di cui al 
c.2 del nuovo art. 54 bis del d.lgs.165/2001. 
 
Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si 
deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce 
presentate. 
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I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad 
ogni forma di mobbing. 

g) Rotazione dei responsabili dei servizi e del personale 
 
Sebbene le direttive nazionali richiedano l’applicazione della “Rotazione” per tutti gli enti 
indipendentemente dalle loro dimensioni, tuttavia tenuto conto dell’esigua dimensione della 
dotazione organica di questo Comune si dà atto dell’impossibilità oggettiva dell’applicazione 
dell’istituto suddetto in considerazione della presenza di unità lavorative infungibili e non 
intercambiabili, almeno per quanto concerne i responsabili dei servizi. Tale rotazione 
potrebbe effettuarsi soltanto tramite mobilità temporanea di professionalità simili da altro Comune 
o nell’ambito della futura realizzazione di servizi associati. 
 
Per quanto concerne i Responsabili di procedimento, in taluni casi potrà essere utilizzato l’istituto 
della rotazione previa minima formazione. 
 

h) I responsabili dei servizi ed i dipendenti 
 
I responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 
e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale,  segnalando 
tempestivamente per i dipendenti al proprio responsabile e per i responsabili al responsabile 
della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
 
I responsabili, in qualità di referenti per l'attuazione ed il monitoraggio del piano, provvedono 
al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle 
anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web 
istituzionale del Comune. 
 
Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito 
al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la 
mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 
esclusiva e tassativa del responsabile di servizio. 
 
I responsabili, in qualità di referenti, monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra 
i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico 
tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti 
dell'amministrazione. 
 

I responsabili, in qualità di referenti adottano le seguenti misure: 
 

1. verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai 
sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000; 

 

2. promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini 
del controllo di cui sopra; 

 
3. svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, 

circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 
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4. attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 

corruzione; 
 

5. aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni 
e della modulistica necessari; 

6. rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
 

7. redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 
disposizioni in merito; 

 

8. adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per  
l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

 
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione 
della corruzione. 
 

i) Il Nucleo di valutazione 
 
Il Nucleo di Valutazione verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione 
della corruzione da parte dei responsabili dei servizi. 
 
La corresponsione della retribuzione di risultato ai responsabili dei servizi ed al Segretario 
nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive 
competenze, è anche collegata all’attuazione del piano triennale della prevenzione  della 
corruzione dell'anno di riferimento. 
 
Il Segretario può avvalersi del N.V. ai fini dell’applicazione del presente piano. 
 

l) Formazione del personale 
 
Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei responsabili e del personale viene 
adottato annualmente, uno specifico programma. 
 

Nel corso del 2017 saranno svolte in particolare le seguenti attività: 
 

1. per i responsabili dei servizi, aggiornamenti su: la legge anticorruzione, il PTPC, il PTTI 
(Piano Triennale per la Trasparenza), il codice disciplinare, il codice di comportamento 
comunale, il regolamento sugli incarichi di cui all’articolo 53 del DLgs n.165/2001, la nuova  
definizione dei reati contro la PA; almeno 3 ore(ulteriori eventuali moduli on line) 

 
2. per i dipendenti responsabili di procedimento, aggiornamenti su: la legge anticorruzione, il 

PTPC, il PTTI ,il codice disciplinare, il codice di comportamento comunale, la nuova definizione 
dei reati contro la PA: almeno 2 ore (ulteriore eventuale modulo on line) 

 
3. per tutto il restante personale, aggiornamenti su: il carattere generale della legge 

anticorruzione, del PTPC, del PTTI e dei reati contro la PA, il codice disciplinare, il codice di 
comportamento comunale: almeno 1 ora 

 

Si dà atto che all'attività formativa provvederà anche direttamente il Segretario Comunale. 
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Si potrà tuttavia prendere in considerazione la possibilità di avvalersi anche di formazione esterna 
(anche on line), compatibilmente con le disponibilità di bilancio tenuto, tuttavia, conto che tale tipo 
di formazione obbligatoria è esclusa dal limite di spesa imposto dalla legge. 
 
Nel corso degli anni verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili 
e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione sulle novità 
eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell’ente in applicazione del 
PTPC, del PTTI e del codice di comportamento comunale. 
 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività 
di formazione e alla individuazione dei soggetti impegnati. 
 

m) Altre disposizioni 
 
Il piano per la trasparenza (PTTI) è adottato con specifico provvedimento della Giunta Comunale. 
 
Fanno parte integrante del presente documento il PTTI e il codice di comportamento dei 
dipendenti comunali di cui alla delibera della Giunta n. 91/2013. 
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ALLEGATO 1 

SCHEDE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 

N. 

SCHEDA 

AREA DI  

RISCHIO 

ATTIVITA’O  

PROCESSO 

PROBABILITA’ IMPATTO RISCHIO  SERVIZIO 

REFERENTE 

1 A Concorso per 
assunzione di 
personale. 

2.83 1.50 4.25 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG+FIN 

2 A Concorso per 
progressione 
personale 

2.33 1.25 2.91 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG+FIN 

3 A Selezione per 
l’affidamento di un 
incarico 
professionale 

3.83 1.50 5.75 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

UT+FIN+AG 

4 B Affidamento 
mediante procedura 
aperta( o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

2.83 1.50 4.25 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

TUTTI 

5 B Affidamento diretto 
di lavori, servizi, 
forniture 

3.83 1.50 5.75 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

TUTTI 

6 C Rilascio  permessi di 
costruire ( SCIA e 

2.83 1.25 3.54 Tutte le 
misure 

UT 
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DIA) previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

7 C Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

3.00 1.25 3.75 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

UT 

8 D Concessione di 
sovvenzioni 
contributi e sussidi, 
ecc. 

2.83 1.50 4.25 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

FIN+AG 

9 E Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

4.33 1.50 6.50 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

UT 

10 E Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

4.17 1.50 6.96 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

UT 

11 E Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del CDS 

2.50 1.50 3.75 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG 

12 E Gestione ordinaria 
delle entrate 

2.17 1,00 2.17 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 

FIN 
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dal 
PTPC 

13 E Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio 

3.33 1,00 3.33 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

TUTTI 

14 E Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

3.33 1.25 4.16 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

FIN  

15 E Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

3.83 1.25 4.79 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

FIN 

16 E Accertamenti e 
controlli abusi edilizi 

2.83 1,00 2.83 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

UT 

17 E Incentivi economici 
al personale 
(produttività) 

1.83 1.75 3.20 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

TUTTI 

18 C Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

2.50 1,00 2.50 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG   
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19 C Autorizzazioni ex 
art. n.68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc) 

2.83 1.25 3.54 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG 

20 C Permesso di 
costruire 
convenzionato 

3.33 1.25 4.16 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

UT 

21 E Pratiche 
anagrafiche 

2.17 1,00 2.17 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG 

22 E Documenti di 
identità 

2,00 1,00 2,00 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG 

23 D Servizi scolastici a 
domanda 
individuale 

3.50 1.25 4.38 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

A.G. 

24 D Concessione 
temporanea di 
immobili e locali di 
proprietà 
dell’Amministrazione 
Comunale 

3.50 1.25 4.38 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG+UT 

25 D Concessione alloggi 
di proprietà 

3.50 1.25 4.38 Tutte le 
misure 

AG+UT 
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comunale per 
emergenze abitative 

previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

26 D Concessioni 
impianti sportivi 

3.50 1.25 4.38 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG+UT 

27 E Gestione del 
protocollo 

1.17 0.75 0.88 Tutte le 
misure 
previste 
dal 
PNA e 
dal 
PTPC 

AG. 

 



19 

 

 

Comune di Burolo                        Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione – L.190/2012 

 

ALLEGATO 1 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 

 ATTIVITÀ 
RISCHIO SPECIFICO 
DA PREVENIRE 

MISURE ASSUNTE 
MISURE DA ASSUMERE 
NEL  2016 - 2017 

1 

Concorso per 
assunzione di 
personale 

Favoritismi e 
clientelismi 

 

-Resoconto scritto da 
parte del responsabile 
in caso di espletamento 
delle procedure 
assunzionali 

2 
Concorso per 
progressione del 
personale  

Favoritismi e 
clientelismi 

 -Resoconto scritto da 
parte del responsabile 
in caso di espletamento 
delle procedure  

3 

Selezione per 
affidamento di un 
incarico 
professionale 

Favoritismi e 
clientelismi 

 -Comunicazione 
tempestiva al 
Responsabile della 
Corruzione di ogni 
affidamento;  

-Registrazione degli 
incarichi conferiti 

4 

Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori,servizi e 
forniture . 

Scelta non arbitraria 
dello strumento da 
utilizzare; evitare il 
frazionamento 
surrettizio; evitare le 
revoche non 
giustificate 

 - Registrazione degli 
affidamenti; 

- Monitoraggio dei 
pagamenti ad opera di 
ciascun referente; 

5 
Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi e forniture 

Scelta non arbitraria 
dello strumento da 
utilizzare ; evitare il 
frazionamento 
surrettizio; evitare le 
revoche non 
giustificate 

 - Registrazione degli 
affidamenti diretti; 

- Monitoraggio dei 
pagamenti ad opera di 
ciascun referente; 

6 

Rilascio di 
permessi  di 
costruire (SCIA e 
DIA) 

Favoritismi e 
clientelismi 

Adozione del registro 
dei permessi 

- Registrazione dei 
permessi; 

- Monitoraggio dei 
tempi di conclusione; 
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7 Permessi di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

Riduzione dei margini 

di arbitrarietà 

Adozione del registro 

delle autorizzazioni 

- Registrazione delle 

autorizzazioni 

8 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, e 
sussidi ecc.. 

Garantire la par 
condicio 

  -Trasmissione di un 
elenco annuale al 
Responsabile della 
Corruzione dei dati 
relativi ad ogni 
contributo concesso; 

 - Registrazione delle 
concessioni; 

9 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

Favoritismi e 
clientelismi 

 - Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione con la 
motivazione delle scelte 
effettuate, a 
conclusione del 
procedimento. 

10 Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa. 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione 

motivazione delle scelte 

effettuate per ogni 

provvedimento 

adottato. 

11 Destinazione delle 

Sanzioni per 

violazione del 

CdS 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 

12 Gestione ordinaria 

delle entrate. 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 

13 Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 
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14 Accertamenti e 

verifiche dei tributi 

locali 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 

15 
Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 

Garantire par condicio 
e ridurre i margini di 
arbitrarietà 

 - Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

16 
Accertamenti e 
controlli  su abusi 
edilizi 

Garantire par condicio 
e ridurre i margini di 
arbitrarietà 

 - Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

17 Incentivi economici 

al personale 

(produttività) 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione con la 

motivazione delle scelte 

effettuate per ogni 

provvedimento adottato 

18 Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico 

Riduzione dei margini 

di arbitrarietà 

  - Registrazione delle 

autorizzazioni 

19 

Autorizzazioni ex. 
art. n.68 e  69 del 
T.U. 45 (spettacoli 
ed intrattenimenti) 

Favoritismi e 
clientelismi 

 - Resoconto e 
registrazione delle 
attività svolte 

20 
Permesso di 
costruire 
convenzionato 

Favoritismi e 
clientelismi 

 - Resoconto delle 
attività svolte 

21 Pratiche 

anagrafiche  

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 

22 Documenti di 

Identità 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 

23 Servizi scolastici a 

domanda 

individuale 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto annuale al 

responsabile 

anticorruzione 
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24 

Concessione 
temporanea di 
beni immobili  e 
locali di proprietà 
comunale 

Garantire la par 
condicio 

 -Trasmissione annuale 
al Responsabile della 
Corruzione dei dati 
relativi ad ogni 
concessione affidata 

 25 

Concessione 
alloggi di proprietà 
comunale per 
emergenze 
abitative 

Favoritismi e 
clientelismi 

 - Resoconto delle 
attività svolte 

26 Concessione 

impianti sportivi 

Garantire la par 

condicio 

 - Registrazione delle 

concessioni 

27 Gestione del 

protocollo 

Favoritismi e 

clientelismi 

 - Resoconto al 

responsabile 

anticorruzione. 
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ALLEGATO 2 
 

SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 
 

 Attività Numero  
dei 
procedimenti 
nell’anno 

Durata media 
dei 
dei 
procedimenti 
( in giorni) 
 

Procedimenti 
con 
scostamenti 
della durata  
media 
inferiori o 
superiori al 
20% e 
motivazioni  

Monitoraggio 
dei 
Rapporti tra 
chi ha adottato 
e/o 
istruito il 
procedimento 
ed i destinatari 

1 Concorso per 
assunzione di 
personale 

    

2 Concorso per 
progressione del 
personale 

    

3 Selezione per 
affidamento di un 
incarico professionale 

    

4 Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di 
lavori,servizi e forniture 
. 

    

5 Affidamento diretto di 
lavori, servizi e 
forniture 

    

6 Rilascio di permessi  di 
costruire (SCIA e DIA) 

    

7 Permessi di costruire 
in aree assoggettate 
ad autorizzazione 
paesaggistica 

    

8 Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
e sussidi ecc.. 

    

9 Provvedimenti di 
pianificazione 
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urbanistica generale 

10 Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa. 

    

11 Destinazione delle 
Sanzioni per violazione 
del CdS 

    

12 Gestione ordinaria 
delle entrate. 

    

13 Gestione ordinaria 
delle spese di bilancio 

    

14 Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

    

15 Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

    

16 Accertamenti e 
controlli  su abusi 
edilizi 

    

17 Incentivi economici al 
personale (produttività) 

    

18 Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

    

19 Autorizzazioni ex. art. 
n.68 e  69 del T.U. 45 
(spettacoli ed 
intrattenimenti) 

    

20 Permesso di costruire 
convenzionato 

    

21 Pratiche anagrafiche      

22 Documenti di Identità     

23 Servizi scolastici a 
domanda individuale 

    

24 Concessione 
temporanea di beni 
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immobili  e locali di 
proprietà comunale 

25 Concessione alloggi di 
proprietà comunale per 
emergenze abitative 

    

26 Concessione impianti 
sportivi 

    

27 Gestione del protocollo     
1
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